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La presente deliberazione viene affissa il 18/04/2023 all’Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA Deliberazione n. 100 del 11/04/2023 del Presidente della Provincia

Oggetto: VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 EX ART. 175, COMMA 4, DEL

D.LGS. N. 267/2000 E VARIAZIONE AL PROGRAMMA TRIENNALE 2022-2024.

FINANZIAMENTI PNRR.

L'anno duemilaventitré, il giorno undici del mese aprile alle ore 18:00 presso la Rocca dei Rettori il

Presidente della Provincia, Nino Lombardi, ha adottato la presente deliberazione.

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

IL PRESIDENTE

VISTA l’allegata proposta del Programmazione Bilancio Patrimonio e ritenuto di farla propria ad

ogni effetto di legge e regolamenti:

RITENUTO doversi approvare la proposta in oggetto;

RITENUTA anche l’urgenza a provvedere in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016 ess.mm.ii.;

• il D.Lgs. 267/2000;

• lo StatutoProvinciale;

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

di approvare la proposta di cui in oggetto e per l’effetto:
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1. Di dare atto che le variazioni oggetto della presente deliberazione costituiscono variazione al
Bilancio Previsionale 2022-2024 e al Piano Triennale delle Opere Pubbliche;

2. Di apportare al bilancio di previsione finanziario 2022-2024 approvato secondo lo schema di cui al
D.Lgs. 118/2011, avente funzione autorizzatoria, le variazioni di competenza e di cassa sotto
riportate, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del decreto legislativo, 267/2000 e analiticamente
indicate nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Di dare atto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori, verrà sottoposto
all’approvazione da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà avvenire nei 60
giorni successivi, a pena di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

4. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati
dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del D.Lgs.
n. 267/2000, come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante e
sostanziale;

5. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente, in Amministrazione
Trasparente.

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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OGGETTO:

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 EX ART. 175,

COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 E VARIAZIONE AL

PROGRAMMA TRIENNALE 2022-2024. FINANZIAMENTI PNRR.

PROPOSTA di DELIBERA per il PRESIDENTE
SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO E SOCIETA' PARTECIPATE

Programmazione Bilancio Patrimonio

Visti e richiamati:

 l'art.151, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti locali deliberano il
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, disponendo, altresì, che il termine può essere
differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale,
Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, la quale prevede che,
all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del
protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il
bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione
del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023-2025 è differito al 30 aprile 2023.

Richiamate le deliberazioni del Consiglio Provinciale:

 n. 16 del 13.09.2022: “Approvazione definitiva Bilancio Consuntivo e suoi allegati – DCP 12 del
07.09.2022 – anno 2021”;

 n. 17 del 13.09.2022: “Approvazione definitiva del DUP – DCP 13 del 07.09.2022 e suoi allegati per il
triennio 2022/2024”;

 n. 18 del 13.09.2022 “Approvazione definitiva del Bilancio di Previsione – DCP 14 del 07.09.2022 e
suoi allegati per il triennio 2022/2024”;

Richiamate le Deliberazioni Presidenziali:

 n. 275 del 04.11.2022 “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 ai sensi dell’art.
169 D.LGS. 267/2000”;

 n.312 del 16.12.2022 avente ad oggetto “Piano della Performance definitivo anno 2022 -
Approvazione”

 n. 25 del 31.1.2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio (art.
169 D.L.gs 267/2000)- Anno 2023;

 n.78 del 20/03/2023 di approvazione del PIAO SEMPLIFICATO 2022/2024 (in attesa della
approvazione del nuovo PIAO per il TRIENNIO 2023/2025 che verrà definito ed approvato dopo
l’approvazione del DUP e del bilancio di previsione 2023/2025 in corso di redazione);

 n. 79 del 20.03.2023 di approvazione del Piano della performance provvisorio· per l’anno 2023 (che
va a sostituire il richiamo negli atti alla deliberazione n.302/2022) in attesa della approvazione del
Piano della perfomance definitivo 2023/2025 che costituirà apposita sottosezione del nuovo PIAO
2023/2025;

Visto l’art. 175 del D.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede, al comma
2, che “Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi
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5-bis e 5-quater.”;
Visto in particolare;

 l’art.175 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale il Bilancio di Previsione può subire variazioni
nel corso dell’esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte
seconda, relativa alle spese;

 l’art.42 in materia di attribuzione delle competenze agli organi politici dell’Ente e l’art. 175 comma 2
e 3 del D.Lgs. 267/2000 che assegnano all’organo consiliare la competenza in materia di variazioni
di Bilancio;

 l’art.175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale le variazioni di bilancio possono essere
adottate dall’organo esecutivo di gestione in via d’urgenza al fine di assicurare la completa
copertura delle spese urgenti e necessarie, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell’organo
consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a
tale data non sia scaduto il predetto termine;

 l’art.175 comma 9 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale le variazioni al piano esecutivo di gestione, di
cui all’art.169, sono di competenza dell’organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15
dicembre di ciascun anno;

Richiamato, inoltre, il comma 5 bis lettera d) del citato art. 175, che espressamente dispone:”… sono di
competenza della Giunta Comunale, da adottarsi entro il 31 dicembre, le variazioni delle dotazioni di
cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia
non negativo”;
Visto l’art. 15 comma 4 del D.L. n. 77 del 31/05/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure” che stabilisce che gli enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal
trasferimento delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o
assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione
erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilita' ivi previsti;
Vista la FAQ n. 48 di Arconet del 15/12/2021 che fornisce chiarimenti su PNRR e semplificazioni contabili:
“Al fìne di favorire 1’attuazione del PNRR e del PNC è previsto che: Gli enti possono accertare le risorse del

PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio

favore, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di

esigibilità ivi previsti (art. 15, comma 4 D.L. n. 77 del 2021).

Pertanto, a seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle risorse gli enti possono procedere

all’accertamento delle entrate nel rispetto dei principi della competenza finanziaria potenziata, al fine di

consentire, a seguito del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, la registrazione degli impegni con

imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma.

Se i decreti prevedono 1’erogazione delle risorse sulla base della rendicontazione annuale o infrannuale

dei SAL, le entrate sono accertate nell’esercizio di assegnazione delle risorse con imputazione agli esercizi

previsti nel cronoprogramma delle spese oggetto del finanziamento.

Omissis

Per le risorse del PNRR e del PNC, trattandosi di entrate vincolate, gli enti possono variare il bilancio

fìno al 31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati programmi di Spesa e

procedere con 1’accertamento delle relative entrate (art. 175, comma 3, lettera a) del d.lgs. n. 267 del

2000 e art. 51, comma 6, lettera a del d.lgs. n. 118 del 2011). Dal 2021 al 2026, gli enti locali possono

variare il bilancio anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria per iscrivere in

bilancio i finanziamenti di derivazione statale ed europea per investimenti (art. 15, comma 4-bis DL n. 77

del 2021).
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Vista la circolare RGS n. 29 del 26/07/2022 e in particolare l'allegato Manuale delle procedure finanziare
degli interventi PNRR che al punto 10 detta le “Principali modalità di contabilizzazione delle risorse del
PNRR da parte degli enti territoriali in qualità di soggetti attuatori”
Visto il paragrafo “La Perimetrazione” del predetto punto 10 che così recita: Al fine di garantire la
perimetrazione prevista dall’art. 9 de1 decreto-legge n. 77/2021, gli Enti territoriali, in contabilità
finanziaria, accendono appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario
gestionale al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento
specifico e integrano la descrizione dei capitoli con l’indicazione della missione, componente,
investimento e CUP.
Visto il paragrafo “Gestione delle risorse” che, tra l’altro, prevede:
“L’art. 15, comma 4-bis del decreto-legge n. 77, del 2021, prevede che per le risorse del PNRR, trattandosi
di entrate vincolate, gli enti locali, soggetti al titolo I del d.lgs. n. 118 del 2011, possono variare il bilancio
fino al 31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati programmi di spesa e
procedere con l’accertamento delle relative entrate.
In caso di ritardo/anticipo nella realizzazione delle opere, è modificata l’imputazione contabile delle
entrate e spese accertate e impegnate sulla base del cronoprogramma se non ancora incassate e pagate.
L’imputazione contabile è adeguata all’andamento effettivo dei lavori attraverso variazioni di bilancio di
natura amministrativa e nell’ambito de11’annua1e provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui.
Si raccomanda pertanto la verifica costante del cronoprogramma al fine di procedere alle eventuali
reimputazioni necessarie fermo restando il rispetto dei target intermedi e finali.”
Vista la nota prot. 8566 del 04.04.2023 avente ad oggetto :” INTERVENTI FINANZIATI CON LE RISORSE
PREVISTE DAL PNRR E DAL PNC. Richiesta variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 e contestuale
variazione al D.U.P. 2022-2024 e al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022-2024”, con la quale
si chiede una variazione urgente al Bilancio di Previsione per modificare gli stanziamenti dei capitoli di
entrata e di spesa in relazione ai cronoprogrammi, a firma del Dirigente del Settore Viabilità e
Infrastrutture Ing. Carmine A. Giordano, del Dirigente del Settore Edilizia Pubblica – Edilizia Scolastica Ing.
Salvatore Minicozzi e del Funzionario Tecnico del PNRR Ing. Irene Ciardiello;
Dato atto che per ciascuno di tali interventi, nel Bilancio di Previsione è iscritto un capitolo di entrata e di
spesa con stanziamento per 1’intero importo finanziato nell’esercizio 2022-2023-2024;
Ritenuto di dover adeguare le previsioni di entrata e spesa dei predetti interventi PNRR ai sensi del D.L.
77/2021 e dalla circolare RGS 29/2022 e, pertanto, integrando la descrizione dei capitoli con l'indicazione
della missione, componente, investimento e CUP e modificando lo stanziamento secondo il
cronoprogramma fornito dal RUP;
Preso atto che alcune variazioni di bilancio richiedono variazioni al Piano Triennale delle Opere Pubbliche
(2022/2024);
Ritenuto, per quanto sopra, di apportare le necessarie variazioni al Bilancio di previsione finanziario
2022/2024, annualità 2022 — 2023 — 2024, come risultanti dall'allegato A) alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale che illustra le variazioni apportate in parte Entrata e in parte
Spesa del Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 ed il relativo quadro riassuntivo;
Dato atto, a seguito della presente variazione, del permanere degli equilibri di bilancio come risulta dal
prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;
Ritenuto di dover procedere all’approvazione delle variazioni sopra citate, avendone ravvisato l’urgenza e
l’indifferibilità, ai sensi dell’art. 175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000;
Verificato che, in relazione alle variazioni di cassa, il fondo di cassa alla fine dell'esercizio non risulta
negativo;
Visti i prospetti contabili redatti dal servizio finanziario, allegati al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale, con i quali vengono apportate contabilmente le variazioni di cui sopra;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
D.Lgs. n.267/2000,
Visto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori, verrà sottoposto all’approvazione
da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà avvenire nei 60 giorni successivi, a pena
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di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
Visti:

 il vigente Regolamento di contabilità;

 il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

 il D.Lgs. n. 118/2011;

SI PROPONE DI DELIBERARE

Di approvare tutto quanto detto in premessa,

 Di dare atto che le variazioni oggetto della presente deliberazione costituiscono variazione al
Bilancio Previsionale 2022-2024 e al Piano Triennale delle Opere Pubbliche;

 Di apportare al bilancio di previsione finanziario 2022-2024 approvato secondo lo schema di cui al
D.Lgs. 118/2011, avente funzione autorizzatoria, le variazioni di competenza e di cassa sotto
riportate, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del decreto legislativo, 267/2000 e analiticamente
indicate nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 Di dare atto che il presente provvedimento, corredato dal parere dei Revisori, verrà sottoposto
all’approvazione da parte del Consiglio Provinciale della relativa ratifica che dovrà avvenire nei 60
giorni successivi, a pena di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

 Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati
dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del D.Lgs.
n. 267/2000, come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante e
sostanziale;

 Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

 Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente, in Amministrazione
Trasparente.

Benevento, lì 05/04/2023

Il Responsabile del Programmazione Bilancio
Patrimonio

f.to Dott. Armando Mongiovì
IL DIRIGENTE

f.to Avv. Nicola Boccalone
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Proposta di Delibera Presidenziale N. 31 del 05/04/2023
SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO E SOCIETA' PARTECIPATE

Programmazione Bilancio Patrimonio

PARERI

PARERE di REGOLARITÀ TECNICA - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto DIRIGENTE del SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO E SOCIETA'
PARTECIPATE esprime sul presente atto parere Favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi
dell’art. 49 del DLgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 06/04/2023

IL DIRIGENTE
f.to Avv. Nicola Boccalone

PARERE di REGOLARITÀ CONTABILE - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto RESPONSABILE del SERVIZIO FINANZIARIO esprime sul presente atto parere
Favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 11/04/2023

Il Responsabile P.O.
Servizio Programmazione e Bilancio

f.to Dott. Armando Mongiovì

Il Dirigente
Settore Amministrativo-Finanziario

f.to Avv. Nicola Boccalone
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COPIA Deliberazione Presidente della Provincia di Benevento n. 100 del 11/04/2023

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

Il IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 11/04/2023

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


